






































































































































































































































































































to oiò dunque che si ritrae da quanto 
di·. ragione ( 20) loro appartiene,. • :sarà 
amministrato ed- impiegato da'• · stipe;. 
riori. 

s. Delle piccole robbe tn) .·che 
avranno per lor servizio, ne faranno 
quell'uso soltanto, per cui sorto state 
lor date da' superiori; anzi. sarà a tùtti 
proibito senza licenza de' · superiori 
dare di ciò che anno (22) ed anche 
riceverne in dono o in prestito. per 
uso proprio. 

.6. ·In conformità di questo voto si 
obbligheranno a non pretendere né di
rettamente, né indirettamente digni
tà, benefizj ed offizj di qualunque sor
ta fuori della Congregazione; anzi, 
offerti loro, saran tenuti a rifiutarli 
e rinunciarli, purché dal Sommo Pon
tefice o ;Rettç>r Mag;giore non ne ve· 
nissero' obbligati con formai 'precetto 
Il ro6ll di obbedienza. Tutto ciò si 
dovrà con scrupolosa esattezza osser
vare sotto pene gravissime, anche -col 
potersi i manchevoli mandar via dalla 
Congregazione. Anzi, il superiore, an
corché fosse maggiore, che per debo
lezza lasciasse innovar cosa contro la 
povertà, pienamente provato, possa 
deporsi dall'offizio e di voce 
attiva e passiva. 

·7. In qualunque caso di bisogno 
non sia. mai lecito il mendicare; at
tenderanno sibbene (23) dalla divina 
providEmza il soccorso. Sarà lecito so
lamente, essendo grave la necessità, 
scoprirsi a qualche loro benefattore. 

8. Come il soggetto della Cong.ne 
ritiene sempre la proprietà de' suoi 
beni, potrà disponerne (24) a benefi-

(20) di diritto 

(2r) robe 
(22) hanno 
(23) sebbene 
( 24) disporne 

ciò dunque che si ritrae da quanto 
di .·ragione.(r7) loro appartiene, sar:a 
amministrato ed impiegato da' 'supe
riori. 

V. Delle piccole robbe (r8) che a
vranno per loro servizio, ne faranno 
quell'uso soltanto, per cui sono state 
lor date da' superiori. Anzi sarà a 
tutti. proibito senzà licenza de' supe
riori dare di ciò che anno (rg) ed 
che 'riceverne in dono o in prestito 
per uso proprio. 

VI. In conformità di questo voto 
si obbligheranno a non pretendere, 
né direttamente né indirettamente, di
gnità, benefizj ed offizj di qualunque 
sorta fuori della Congregazione; an
zi, · offerti loro, saran tenuti a rifiu
tarli e rinunciarE; purché dal Som
mo. Pontefice o Rettor Maggiore non 
ne venissero obbligati con formai pre
cetto di ubb:dienza. Tutto ciò si do
vrà con iscrupolosa esattezza osserva
re •sotto . pene gravissime, anche col 
potersi i manchevoli mandar via dal
la Congregazione. Anzi, il superiore, 
ancorché fosse maggiore, che per de
bolezza làsciasse innovar cosa contro 
la povertà, pienamente provato, pos
sa deporsi dall'offizio e privarsi di vo
ce 'attiva e passiva. 
· VII. In qualunque caso di bisogno 
non sia mai lecito il mendicare; at
tenderanno bensi dalla divina 
denza il soccorso. Sarà lecito sola
mente, essendo grave la necessità, 
scoprirsi a qualche loro benefattore. 

VIII. Poiché il soggetto della Con
gragazione ritiene sempre la proprie
tà de'' suoi beni, potrà disponerne (20) 

(r7) di diritto 
(r8) robe 
(r9) hanno 
(20) disporne 



cio solamente de' suoi congionti (25); 
né disponendone a beneficio di que
sti, debba farlo a' favore èÌélla Congre
gazione. La Congregazione però non 
·accetterà mai legati o donazione · de' 
soggetti, che avraniio corigion-[[ro6vJI 
ti poveri; e nel dubbio della pover
tà di detti congionti la éosa debba 
conoscersi dall'Ordinario· pn:Jp~io del 
Congregato. 

g. La rendita di ciascuna casa non 
possa· crescere sopra la somma di do
ca ti rsoo, :rendita' conveniente ~l 'man
tenimento della chiesa, fabbrica e di 
dòdid sacerdoti e sette fratelli ' ser
venti (26), che al più potra:iuio abita
re urta casa, tolte le case di stu:denta
to; ·di ·noviziato e la casa dove risi ed~ 
il Rettore Maggiore, le quali case po
tendo capire maggior numerò di sog
getti, la loro rendita ·poti-à anche crè
scè're alla somma di dotati annui 2000. 

§ II 

Del Voto. di Castità . 

·'L Essendo questa virtù assai cara 
al FÌglioT di Dio e cotanto necessa
ria . ad un bperario evangelico, siano 
li. soggetti di questa Ccìng.ne diligen
tissimi in cùstod!rla; per tanto siano 
al sommo cauti nel trattare con per
sone di diverso [[ro7[[''sésso, no:ti an
daranno (27) in càsa ài penitenti ·dd 
altri ·secoliÙ·i' senza urgefite motivo e 
seriza espressa licenza dè' super:iòri, è 
sempre con compagno lor destinato 
dal superiore. 

(25) congiunti 
( 26) servienti 

(27) andranno 
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a beneficio solamente de' suoi can
gianti (2r); e no;n,disponendone a be
neficio' d('quèsti, \aèbba failo a fa
vore della Congregazione. La Congre
gazìo±ie 'però' non accetterà ir.tai legll:~ 
ti o lidn~iion~ da' soggetti, che ·3.vriin~ 
no'congi6nti poveri; e riel dubb:lo 'dei1 
la povertà di detti cdngioritl' ia' èosif 
debba conoscersi dall'Ordinari~ pro-
prio del Congregato. , '· 
· IX. La rendita di ciascun3: casa 

non possa crescere sÒpra la somma 
di duditi rsoo, rendita convehieritio! 
al mante:n'iin~ntO della chi'esa, f~bdca 
e di dodici sacerdoti e sette fr~t'~lli 
servienti, che. :H più potranno abha
re'u:iì~ casa'(22); tolte 'le case di stu.: 
dèntato, di' nd~ziàtb e ia: èasa dove 
risiecie if Rettore Maggior'é, le quali 
potendo · capire maggior numero di 
sbggetÙ, la toi-o rendita potrà anche 
cie~cere alla somma: di ducati an-
nui 2000. 

l i·-

Del V òto di Castità · 

Essendo questa virtù assai cara: al 
Figliuol di Dio e cotanto necessaria 
ad • uri operàrio· · evangelico, siano lì 
sbggèttì"di questa Congregazione di- · 
l}gentissiini in custodirla. Pertanto 
siano al sommo cauti nel trattate ton 
persone di diverso sesso; ·noti ande
rkhno'{23) ih casa di penitenti ò d'al" 
tfi '·secolari. sénza urgente niotivo ·~ 
sè'nza espréssa; licenza de' superi6ri,' 
e sempre con compagno loro destina~ 
to dal superiore. 

(2r) congiunti 

(22) Nell'edizione di Roma 1936 (p': 17) : 
« in una casa » 

(23) andranno 
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§ III 

Del Voto dell'Obbedienza. 

r. Dovranno i soggetti di questa 
Congregazione professare tutta l'ob
bedienza agl'Ordinarj de' luoghi, do
ve si ritrovano, per tutto quel che 
rig~arda l'qpe:t,"are, né sia dalle Costi
tuzioni proibito. 

2. Esatta obbedienza presteranno 
parimente, prima a tutte le loro Re
gole e Costituzioni, delle quali sa
ranno fedelissimi osservatori, e di più 
a tutti gl'ordini e disposizioni de' lo
ro superiori, in modo che di loro pos
sa dirsi che niente abbiano di volon
tà, ma la loro volontà tutta sia in 
mano di coloro che li governano; usi
no con i loro superiori ogni rispet
to, con essi non si scusino, né si di
fendino, e con umiltà ricevino le loro 
ammonizioni. 

Il I07vll 3· Senza espressa licenza 
de' superiori non sia lor permesso 
scrivere lettere a chi che sia fuori del 
Rettore Maggiore e suoi Consultori, 
né senza l'istessa licenza altre lette-

. re che di questi ricevere. Della stessa 
· maniera non 1Ilengjeranrro (28) cosa 
alcuna, né beveranno (29) fuori di 
tavola, né anderanno a' giardini o 
logge, né entreranno in refettorio, co
cina (30), né nelle stanze l'uno del-
l'altro. · 

4· Sopratutto si proibisce introdur
re in casa forastieri, molto meno nel
le proprie stanze; sol bisognando li 
trattenghino ne' luoghi a ciò desti
nati. 

{28) mangeranno 
l29) berranno 
{30) cucina 

§ III 

Del Volo dell'Ubbidienza 

I. Dovranno i soggetti di questa 
Congregazione professare tutta l'ub-

. bidienza agl'Ordinar,j ·•de' )noghi, ·do
ve si ritrovano, per tutto quel che 
ri~uarda l'operare, né ::;ia dalle Costi~ 
tuzioni proibito. 

II. Esatta ubbidienza . presteranno 
parimente, prima a tutte le loro Re~ 
gole e Costituzioni, delle quali saran
no fedelissimi osservatori; e di più 
a tutti gli ordini e disposizioni de' 
loro superiori, in modo che di loro 
possa dirsi che niente abbiano di vo
lontà, ma tutta sia in mano di coloro 
che li governano. Usino· con li loro 
superiori ogni rispetto : con essi non 
si scusino, né si difendano, e con 
umiltà ricevano le loro ammonizioni. 

III. Senza espressa licenza de' su
periori non sia loro permesso scrivere 
lettere a chi che sia fuori del Rettore 
Maggiore e suoi Consultori; né sen
za l'istessa licenza altre lettere che di 
questi ricevere. Della stessa. maniera 
non mangieranno (24) co~a aleul;i,~ né 
beveranno{25) fuori di tavola, né an
deranno a' giardini o logge, né en
treranno in refettorio, cucina, né nel
le stanze l'uno dell'altro. 

IV. Sopratutto si proibisce intro
durre in casa forastieri, molto meno 
nelle proprie stanze; sol bisognando 
si trattengano ne' luoghi a ciò de
stinati. 

{24) mangeranno 
(25) berranno 



§IV 

Del Voto di Perseveranza. 

r. Agl'altri voti già detti uniran
:no il voto di perseveranza. Con que
:Stosi obbligheranno i soggetti a vive
re sino ·all:~. morte nella comunità, né 
.chied~rne dispenza che al Sommo 
Pontefice o Rettore Maggiore. Re
.stando sempre la libertà al Rettore 
Maggior(! di mandar via que' sog
_getti, che non saranno di Il roSI l edi
ficazione, sebbene dovrà egli seria
·mente pesarne le cagioni innanzi a 
Tiio, ed in questo specialmente pro
.,cèderà con somma rettitudine e sen
:za niuna passione. 

Cap. II 

Della freguenza (3r) 
de' Sagramenti, Orazione 

e di alcuni Esercizj di Umiltà 

§ I 

Della freguenza de' Sagramenti. 

r. I Sacerdoti si studietrumo di da
·re tutta la possibile edificazione e 
viveranno (32) in maniera che possano 
.ogni giorno degnamente celebrare. 
.Onde debbano confessarsi almeno una 
volta in ogni settimana. E 'l Rettore 
della casa con la sua consulta depu
·terà due confessori per quest'effetto. 

2. Quei che non saranno sacerdoti, 
:si communicheranno tutte le feste di 
-precetto ed il mercoldì (33) e venerdì 
.di ogni settimana, e due Il ro8vll volte 

(3t) frequenza 

(32) vivranno 

(33) mercoledì 
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IISII §IV 

Del Voto della Perseveranza 

Agli altri voti già detti uniranno 
il voto di perseveranza. Con questo 
si obligheranno i· soggetti, a. vivere 
sino alla morte nella c<)R;_iiliità, né 
chiederne dispenza che al Sommo Poli
tefice. o Rettore Maggiorè-; rest~rid,.o 
sempre Ìa libertà al Rettore Maggio
re di mandar via que' soggetti, che 
non saranno di edificazione, sebbene 
dovrà egli seriamente pesarne ·le ca
gioni innanzi a Dio, ed in questo spe
cialmente procederà con somma retti
tudine e senza niuna passione. 

Cap .. II 

Della frequenza 
de' Sagramenti, Orazione 

e di alcuni Esercizj di Umiltà 

§ Primo 

Della frequenza de' Sagramenti 

I. I sacerdoti si studieranno di da
re tutta la possibile edificazione e vi
veranno (26) in maniera che possano 
ogni giorno degnamente celebrare, on
de debbano confessarsi almeno una 
volta in ogni settimana. E il Rettore 
della casa con la sua consulta de
puterà due confessori per quest'ef
fetto. 

II. Quei che non saranno sacer
doti, si comunicheranno tutte le fe
ste di precetto ed il mercordì (27) e 
venerdì di ogni settimana, e due voi-

(26) vivranno 

(27) mercoledì 
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m ogni settimana si confesseranno. 
E per maggior profittò de' Fratelli 
vi sa:tà' irl ògni casa un prefettò spi
rituale, che gl'istruisca e ne' rudi
illeritf' c;lella :fede· e dell'osservanze re-
gOlai-L 
• , 

13: Sia molto sollecitò il Rettore, 
pe'rché agl'infermi a 'tempo si confe
dsòano gl'ultimi sagramenti del via
fico' ed estrema u:n'zi?nè (34). Ed es
sendo uno infermo in -pericolo, nori 
inanchi"un sacerdote che lo coùso1i ed 
àssista. ·· · · 

§ti 

Dell'Ora;zione ed Eserci;zj di .Umiltà.· 

r. In ogni casa, dove commoda
mente si potrà, tutte l'ore canoniche 
dovranno recitarsi in coro unitamente, 
con raccoglimento di spirito, senza 
canto o tono. 

2: ·In tre tempi del giorno avranno 
l'orazione mentale: la mattina' e la 
sera in commune, il giorno privata
mente nelle proprie stanze, impiegan
dovi mezz'ora per ciascheduna volta. 
Qu~~te 'loro meditazioni Il rogl1le fa
ranno specialmente su le virtù teolo
ùlì, ~u 1a vita e virtù di Gesù Cristo, 
che dev'an() vivamènte ricop:lare in 
ibt-b· stessi,< ed ogni riiese prendeninno 
dhnira in particolare unadi queste 
-{iìi-ttJ. i>et megl:lo pratticarla ed eserci
iil.~ìit' 'c(ni più speciaiità, su di essa 
fac~ndo i loro esami particolari e le 

l.'\. ,· . 

Idro 'cdnferenze spirituali. Tra il gior-
no parimente ognuno farà in privato 
m~zz;ora di lezione spirituale; la vi-

' .. l . ,., ' . . ' 

sita al SS.rn:o Sagtamento e Maria 
V:e~iine, a cul dovtàmio tutti I?rofes
s~ttè ~P

1

èciale divozione e tenerezza, 

(34) olio santo 

te in ogni settimana si confesseran
no. E per maggior profitto de' fra
telli vi sarà in ogni . casa un prefet
to spirituale, che gl'istruisca ne' ru
dimenti della fede e· nell'osservanza 
regolare . 

·III. Sia molto sollecito il · Rettorè, 
perché agl'infermi a tempo si confe
riscano gl'ultimi sagràmenti del via
tito ed estrema unzione (28). Ed és
sendo un infermo in pericolo, Iion 
manchi un sacerdote che lo consoli 
ed assista. 

11911 § II 

Dell'Grazian~. ed Esercizj di Umiltà: 

I. In ogni casa, dove comodamen-
te si potrà, tutte l'ore canoniche do
vranno recitarsi in coro unitamente
con raccoglimento di spirito, senza 
canto o toni. 

II. In tre tempi del giorno vi sarà 
l'orazione mentale: la mattina e la. 
sera in comune, il giorno privatamen
te nelle proprie stanze, impiegando
si mezz'ora per ciascheduna volta. 
Queste meditazioni si faranno special
mente sulle virtù teologali, sulla vi
ta • e virtù di Gesù Cristo, che de-
vorio vivamente ricopiàre {n loro stes
si; ed ogni mese prenderanno di _nii
ra in particolare una di queste virtù 
pèt meglio praticarla ed esercitai-la' 
cori più specialità, su di essa faceh
dd i loro esami parti~olari e le loto 
conferenze spirituali. Tra il giorno
parimente ogn'uno farà in privato 
mezz'ora di lezione spirituale; la visi
tà(2g) del Santìs.simo S~granierito e
Maria, Verginè, a cui dovranno tutti 
ptofessite speciale divòziohe e tene• 

(28) olio santo 
(29) Nell'edizione di Roma 1936 ·(p, 2o) ~ 

« e la visita » 



recitando: ancora ogni dì una terza 
parte deL rosario. 

'[3.] ;Due volte il giorno dovrà da 
tutti . farsi l'esame di coscienza in 
com:rùune, la mattina prima del pran
zo e la sera prima di andare ·a letto, 
e :fì.nìto l'esame della sera Il rogvll si 
reciterahno le litanie della Vergine e 
si ·prenderà la benedizione dal supe
riore. 

4· In ogni anno ciascun soggetto 
farà dieci giorni di esercizj spirituali 
con totale ritiro e rigoroso silenzio, 
ed ogni mese farà un simile giorno 
di ritiro. 
, .s. ·sopratutto ciascuno di questo 

Istituto dovrà recarsi a somma gloria 
il praticare· gli eserchj anche più vili 
di casa per l'acquisto della santa umil
tà; pertanto anche i sacerdoti servi
ranno in giro alla mensa e lavaranno 
le scodelle. Per esempio degli altri il 
Rettore potrà servire un giorno della 
settim~na; ed il Ministro un giorno 
servirà a tavola ed in un altro laverà 
le scodelle. Né tra' soggetti vi sarà 
mai gara di precedenze, ciascuno am
bendo di prendere l'ultimo luogo. 

Cap. III 

Del Silenzio, Raccoglimento, 
Mortifìcazionè 

e Penitenze corporali 

llrroll §I 

··De.Z Silenzio e Raccoglimento. 

r. La vita de' Congregati dovrà es
sere un continuo raccoglimento. Per 
conseguir questo avranno a cuore pri
mieramente l'esercizio della presenza 
di Dio, spesso eccitandosi a brevi, ma 

rezza, recitando ancora ogni .dir unà 
terza parte del rosariO . .', , ; ' I 

Due volte il giorno dovrà da ,tutti 
farsi J'esame di coscienza in comune, 
la mattina prima del pranzo e la sera 
prima di andare a letto; e finito l'esa~ 
me della ser;:t si reciteranno le litanie 
della Vergine e si prenderà la: benedi
zione dal superiore. 

III. In ogni anno ciascun sogget
to farà .dieci giorni di esercizj spiri.:. 
tuali con totale ritiro e rigoroso silen
zio; ed ogni mese farà un simile gior
no 'di ritiàimento·. 

IV. Sopra tutto ciascuno di que
sto Istituto dovrà, ,recarsi . a .sonima 
gloria il praticare gli esereizj anche 
più vili di casa per l'acquisto del
la santa umiltà; pertanto>. anche i sa
cerdoti serviranno in giro alla mensa 
e laveranno le scodelle. Per esempio 
degl'altri il Rettore potrà servire un 
giorno della settimana, ed il Mini
stro un giorno servirà a 'tavola ed in 
un altro laverà le scbdeile. Né tra' 
soggetti vi sarà mai gara di prece
denze, ciascuno ainbendò di prendere 
l'ultimo luogo. 

Il ro Il C a~ . )II 

Del Silenzio, Raècoglimento, 
Mortifìcazìone 

e Penitenze 'corporali 

§ Primo 

Del Silenzio e Raccoglimento· 
' '~ ,. ' . 

I. La vita de' Congregati doy:r;à e.s
sere un continuo raccoglimento. Per 
conseguir questo avranno a: cuoré pri
mierament(;!: l' eserd~ip~ dell*. preS'enz~ 
di Dio, spesso eccitanposi.ta brevi ma 
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fervorose giacolatorie. Saranno pari
mente amantissimi del ritiro, né usci
ranno dalle proprie stanze senza ne
cessità e sopra tutto custodiranno il 
silenzio cotanto lodevole negli isti
tuti. La sera dopo il tocco dell'Ave 
M~ria sino alla mattina, dopo aver 
recitate le ore in commune, non potrà 
assolutamente parlarsi, né .recarsi im
basciate, senza espressa licenza del 
srtperiore, tolta solamente l'ora della 
ricreazione dopo cena. Di più osser
veranno silenzio dal fine (35) della ri
creazione della mattina per tre ore 
seguenti; e Il novi l nella chiesa, coro, 
sagrestia, cocina, refettorio e dormi
torj non si parlerà, se non in qualche 
bisogno con poche parole e voce bassa. 
Il superiore rigidamente esigerà da' 
sudditi l'osservanza di questa regola. 

§ II 

· Della. M ortifica.zione 
e Penitenze corporali. 

r. La mortificazione cristiana . deve 
essere ancora molto a cuore agli ope
ra:rj (evangelici per···· ritrarre ~opi oso 
frutto dall'apostoliche loro fatighe. 
Quindi i soggetti di quest'Istituto at
tenderanno principalmente a mortifi
care il loro interno, vincere le. loro 
passioni (36), annegare in tutto la loro 
volontà, cercando a somiglianza del
l' Apostolo di compiacersi ne' dolori, 
ne' disprezzi e nelle umiliazioni di 
Gesù Cristo. 

ll82ll 2. Riguardo poi alle peniten
ze corporali, digiuneranno tutte le vi-

(35). dalla fine 

(36) N el testo della Regola conservato 
nell'Arch. Vat., S. Congr. Concilii, Posi
tiones 25 ian. 1749 (fol. ~3 della Regola) : 
« vincere le loro passioni ed inclinazioni ». 

fervorose giaculatorie. Saranno pari
mente amantissimi del ritiro, né usci
ranno dalle proprie stanze senza neces
sità e sopra tutto custodiranno il silen
zio cotanto lodevole negl'istituti. La 
sera doppo il tocco dell'Ave .Maria ~ino 
alla mattina,. dopo aver recitate le .. ore 
in comune, non potrà ass.<,Jlutamente 
parlarsi, né recarsi .. al!lbaséi:at~; senza 
espressa licenza del superiore, tolta so
lamente l'ora della ricreazione dopo 
cena. Di più osserveranno silenzio dal 
fine (30) della ricreazione della mat
tina per tre ore seguenti; e nella 
chiesa, coro, sagrestia, cucina, refet
torio e dormitorj non si parlerà, se 
non in qualche bisogno con poche 
parole e voce bassa. Il superiore rigi
damente esiggerà da' sudditi l'osser
vanza di questa regola. 

§II 

Della. M ortifica.zione 
e Penitenze corporali 

I. La mortificazione cristiana deve 
essere ancora molto a cuore.:.~{!;}i ~pe
rarj · evangelici per ritrarre ·':6'6pioso 
frutto dall'apostoliche loro fatiche. 
Quindi i soggetti di quest'Istituto at
tenderanno principalmente a mortifi
care il loro interno, vincere le loro 
passioni, annegare in tutto la loro 
volontà, cercando a somiglianza del
l' Apostolo di compiacersi ne' dolori, 
ne' disprezzi e nelle umiliazioni di 
Gesù Cristo. 

II. Riguardo poi alle penitenze cor
porali, digiuneranno tutte le vigilie 

(30) dalla fine 



gilie della Vergine; nell'Avvento e 
.novena dello Spirito Santo mange
ranno latticini e la rifezione (37) della 
.sera sarà ·più larga che ne' giorni de' 
gigiuni della Chiesa. Due giorni di 
·ciascuna settimana, il mercoldì (38) 
e venerdì, si daranno la disciplina tut
ti in comune. Dormiranno su la pa
glia, Sebbene si pel'liléUorlo cuscini di 
lana e lenzuoli (39) di tela ordinaria. 
Li letti regolarmente saranno sette 
palmi lunghi e tre e mezzo larghi. 

3· Perché non siano quest'operarj 
molto indiscreti nell'affligere i loro 
.corpi, dovranno tutti prendersi le ri
-creazioni assegnate, che saranno un'o
ra ordinariamente . ·.dopo ·pranzo ed 
un'ora dopo cena/ convenendo tutti 
in un medesimo luogo; ed un giorno 
di ogni settimana. Né sarà loro lecito 
fare l l82vl j alcune (40) penitenze cor
porali e caricarsi di. troppe fatighe 
::;enza licenza de' superiori e diretto
ri spirituali. 

4· Non useranno sorta alcuna di o
dori vani, non sarà loro permesso 
l'andare a caccia di qualunque sorta, 
giocare a qu3,lullque gioco, special
mente il poÙarsi in casa. de' parenti. 
Questo savà: leèito solamente con e~ 

spressa licenza de' superiori ne' casi 
d'infermità grave di padre o madre, 
o di altra urgente necessità; e di que
·sta osservanza ne saranno gelosissimi 
custodi i superiori. 

(37) refezione 
(38) mercoledì 

(39) lenzuola 

(40) Nel t'!sto conservato nell'Arch. Vat., 
S. Congr. Concilii, loc. cit. (fol. 14 della 
Regola) sta « altre " invece di·« alcune ». 
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della Vergine; nell'Avvento e novena 
dello Spirito Santo mangeranno 1at
tacini (31) e la refezione della sera sa
rà più larga che ne' giorni de' digiuni 
della Chiesa. Due giorni di ciascuna 
settimana, il mercordì (32) e venerdì, 
si daranno la l l n l l. disciplina tutti 
in comune. Dormiranno sulla paglia, 
sebbene ,.si permett~n.o cuscini di lana 
e lenzuoli (33) di tela ordinaria. I let
ti regolarmente saranno sette palmi 
lunghi e tre e mezzo larghi. 

III. Perché non siano questi ope
rarj molto indìscreti nell'affliggere i 
loro corpi, dovranno tutti prendersi 
le ricreazioni assegnate, che saranno 
un'ora ordinar.i:amente dopo pranzo 
ed un'ora dopo cena, convenendo tutti 
in un medesimo luogo, ed un giorno 
di ogni settimana; Né sarà loro lecito 
fare alcuna penitenza corporale e ca
ricarsi di troppe fatiche senza licenza 
de' superiori e direttori spirituali. 

IV. N o n useranno sorta alcuna di 
odori vani, non sarà loro permesso 
l'andare a caccia di qualunque sorta, 
giocare· a qualunque gioco, speciàl
_me:J;lte jl portarsi in casa de' parenti. 
Questò satà lecito solamente con e
spressa licenza de' superiori ne' casi 
d'infermità grave di padre o madre, 
o di altra urgente necessità; e di que
sta osservanza ne saranno gelosissimi 
custodi i superiori. 

(31) latticini 

(32) mercoledì 
(33) lenzuola 



Cap. III (4r) 
'Delle Adunanze domestiche 

' r. N e' Quattro Tempi di ogni anno 
unirà ogni Rettore i suoi sudditi, e 
fatte leggere in comune queste Costi
tuzioni, rilevarà (42) i difetti ed avvi
serà paternamente ciò che stima espe
diente ]]83]] per l 'esatta osservanza 
di esse; sebbene per a1tto debbano 
le Costituzioni leggersi ogni sabbato 
a cena, ed ogni soggetto debba aver
le presso di se e spesso considerarle 
e tendersèle famigliari. 

2. Di più in ogni settimana si farà 
daL ·Rettore una conferenza spiritua
le a tutt'i suoi suddìti e ciascuno di
rà: la· colpa de' suoi difetti contro le 
Regole. Ogni settimana parimenti si 
uniranno dal Rettòre i sacerdoti e stU
denti della casa per trattarsi del mo
do di ben fare le missioni, de i di
fetti' in quelle da evitarsi, de i mezzi 
da ben riuscire nel fine ss.mo del
l'Istituto. I11 ogni settimana finalmen
te in ciascuna casa si 'farà . una confe
renza di casi di coscienza o di teolci
gìa dommatica, alla quale verranno 
tutti li sacerdoti della casa bene ap
parecchiati per . rispondere, 

]]83v]] PARTE III 
DEL GOVERNO 

''··DELLA-CONGREGAZIONE. 

Cap. I 
Del Rettore Maggiore 

ed altri Offìciali 
§ I 

Del Rettore Maggiore 
e suo:i Consultori. 

r. La Cong.ne sarà governata da 

(4r) sbaglio nella numeniliion'è : Capi-
tolo IV , ,, : 

(42) rileverà 

-·Cap. IIII 

Dell'Ad ~nahze domestiche 

:r. Ne'. Quattro Tempi di ogni anno 
unirà ogni Rettore i suoi sudditi, è 
fatte lègger'e iri co~ une queste Costi
tuzioni; rilevarà (34) · i difetti ed av
viserà paternamente ciò chè stima 
espediente per l'esatta osservanza di 
esse; sebbene per, altro debbano le 
Costituzioni leggersi ogni sabbato a 
cena, ed ogni • soggetto debba averle 
appresso disé •e spesso considerarle 
e rendersele familian. 

II. Di più- in ogni settimana si farà 
dal Rettore una; conferenza spirituale 
a tutt'i suoi sudditi e ciascuno dirà 
la colpa de' suoi difetti contro le 
Regole. Ogni settimana parimente si 
uniranno dàl Rettore i sacerdoti e stu
denti della casa, per trattarsi del mo-' 
do di ben fare le missioni; de i difetti 
in quelle da evitarsi,-- de i mezzi da 
ben riuscire nel fine santissimo del
l'Istitutd; ·In ogni settimana finaimen
te in ciascuna r casa si farà una confe
renza di casi di coscienza o di ' teo
logia dogmatica, alla quale verranno 
tutti li sacerdoti .della casa bene· ap
parecchiati per rispondere. 

]]r2]] PARTE TERZA 
. , DEL GOVERNO 

DELLA CONGREGAZION'E 

Capitolo Primo 
Del Rettore Maggiore 

ed altri Officiali 
§ Primo 

Del Rettore Maggiore 
e suoi Consultori 

I. La Congregazione sarà gdverna
ta da un, Superior Generale,. il quale 

~ j ' ~., . . ' . . 

(34) rileverà • 



un Superiore Maggiore, il quale 
sarà. perpetuo e si nominerà col tito
lo di Rettore Maggiore. Questi ver
rà·. eletto dal Capitolo generale, ma 
nella sua elezione dovranno concor
rere due parti de' voti de' vocali, né 
potrà eleggersi in Rettore Maggiore 
chi non sia vissuto almeno per dieci 
anni con edificazione nella Cong.ne 
e non avrà compiti trentacinque anni, 
.e oltre l'esercizio delle missioni non 
avrà esercitate le cariche di Rettore 
locale o Consultore. 

118411 2. Il Rettore Maggiore potrà 
eleggersi per suo domicilio quella ca
sa, che meglio a lui parerà (43). Egli 
avrà un'assoluta autorità per ciò che 
riguarda il governo interno o dome
stico sopra tutte le case è soggetti del
la Cong.ne. Poiché riguardo all'ester
no dovranno sempre vivere soggetti 
alla giurisdizione de' vescovi; anzi, 
dovendo i soggetti essere promossi al
le ordinazioni, lo siano sempre per 
quei vescovi, da' quali lo sarebbero, 
se non vivessero in Cong:ne. 

3· Apparterrà al Rettore Maggiore 
l'eleggere tutti gli aliti Rettori delle 
case, gli Ammonitori, li due Consul
tori di ciascun Rettore locale, i Mae
stri de' novizj, i Maestri de' studen
ti, Visitatori ed i Lettori. E questi 
potrà ancora rimuovere a suo arbitrio; 
purché vi siano cause sufficienti da 
farlo; d'ordinario però non l'amove
rà (44) prima di tre anni. · 

4· A lui ancora si apparterrà accet
tar le nuove ll84vll fondazioni e di
segnarne (45) i siti. Il ricevere o li
cenziare i soggetti sarà anche di sua 
incombenza. Se i soggetti che cerca-

(43) parrà 
(44) li rimuoverà 

(45) designare 

sarà· perpetuo e si nominerà col titolo 
di Rettore ·Maggiore. Questo verrà 
eletto dal Capitolo generale, ma nella 
sua elezione dovranno concorrere dué 
parti de' voti de' vocali, né potrà 
eleggersi in Rettore Maggiore chi non 
sia vissuto almeno per dieci anni con 
edificazione nella Congregazione e 
non avrà compiti trentacinque anni, 
ed oltre l'esercizio delle missioni non 
avrà esercitata la carica di Rettore 
locale o Consultore. 

II. Il Rettore Maggiore potrà eleg
gersi per suo domicilio quella casa 
che meglio a lui parerà (35). Egli avrà 
un'assoluta autorità per ciò che ri
guarda il governo interno o domesti
èo sopra tutte ·le case e soggetti della 
Congregazione; poiché riguardo al
l'esterno dovranno sempre vivere sog
getti alla giurisdizione de' vescovi. 
Anzi, dovendo i soggetti esser pro
mossi alle ordinazioni, lo siano sem
pre da quei vescovi, da' quali lo sa
rebbero, se non vivessero in Congre
gazione. 

III. Apparterrà al Rettore Maggio
re l'eleggere tutti gli altri Rettori del
le case,. gli Ammonitori, li due Con
sultori di' Ciascun Rettore locale, i 
Maestri de' novizj, i Maestri de' stu
denti, Visitatori ed i Lettori; e questi 
potrà ancora rimovere a suo arbitrio, 
purché vi siano cause sufficienti da 
farlo; d'ordinario però non li move
rà (36) prima di tre anni. 

IV. A lui ancora si apparterrà ac
cettar le nuove fondazioni e disegna
re (37) i siti. Il ricevere o licenziare 
i soggetti' sarà anche di sua incom
benza. Se i soggetti che cercano di 

(35) parrà 
(36) rimuoverà 
(37) designare 



no di essere ammessi, siano suddia
coni, questi possono essere ricevuti 
dal Rettore Maggiore senza alcun vo
to de' suoi Consultori. Se non sud
diaconi, per ammettersi si richieg
ga (46) la maggioranza de' voti de' 
Consultori, che in questo caso l'avran
no decisivo; mai però si ammetteran
no giovani, che non abbiano dieciot
to anni compiti. 

5· La principale incombenza del 
Rettore Maggiore dovrà essere invi
gilare attentissimamente all'osservan
za delle Regole e Costituzioni del
l'Istituto, dar da sé l'esempio coll'es
sere il primo a praticarle. Castighe
rà dunque severamente i trasgresso
ri di esse, specialmente se siano su
periori, senza riguardo niuno; ed a tal 
fine ciascun anno farà l ISsi l o per sé 
o per i suoi Visitatori la visita di tut
te le case. 

6. Non sarà mai lecito al Rettore 
Maggiore rinunciar la sua carica sen
za gravissima causa e senza che ven
ga accettata dal Capitolo generale la 
sua rinuncia. 

7. Avrà il Rettore Maggiore sei 
Consultori, a lui dati dal Capitolo, 
co' quali ciascun mese consulterà gli 
affari di maggior peso dell'Istituto, 
quando specialmente si tratti di ele
zione di Rettori locali, Visitatori, 
Maestri de' novizj, di erezione di nuo
ve case e di !asciarne alcuna già fon
data, di mandar via dall'Istituto i 
soggetti già ricevuti e cose simili. Non 
sarà già egli in obbligo di stare al 
parere de' Consultori, poiché il loro 
voto sarà solamente consultivo; ma 
converrà per altro il più delle volte 
si conformi alla maggior o più sana 
parte di essi. 

(46) si richieda 

essere ammessi, siano suddiaconi, que
sti possono essere ricevuti dal Rettore 
Maggiore senza alcun voto de' suoi 
Consultori; se Il r3ll non suddiaconi, 
per ammettersi si richiegga (38) la: 
maggioranza de' voti de' Consultori, 
che in questo caso l'avranno decisivo. 
Non mai però si ammetteranno gio
vani che non abbiano diciotto anni 
compiti. 

V. La principale incombenza del 
Rettore Maggiore dovrà essere invigi
lare (39) attentissimamente all'osser
vanza delle Regole e Costituzioni del
l'Istituto, dar da sé l'esempio coll'es
sere il, primo a praticarle. Castigherà 
dunque severamente i trasgressori di 
esse, . specialmente se siano superiori, 
senza riguardo niuno : ed a tal fine 
ciascun anno farà o per sé, o per i 
suoi Visitatori, la visita di tutte le 
case. 

VI. Non sarà mai lecito al Rettore 
Maggiore rinunciar la sua. carica sen
za gravissima causa e senza che venga 
accettata dal Capitolo generale la sua 
rinuncia. 

VII. Avrà il Rettore Maggiore sei 
Consultori, a lui dati dal Capitolo, co' 
quali ciascun mese consulterà gli af
fari di maggior peso dell'Istituto, 
quando specialmente si tratti d'ele-· 
zione di Rettori locali, Visitatori,. 
Maestri de' novizj, di erezione di nuo
ve case e di l asciarne alcuna già fon
data, di mandar via dall'Istituto i 
soggetti già ricevuti e cose simili. Non 
sarà già egli in obbligo di stare al 
parere de' Consultori, poiché il loro 
voto sarà solamente consultivo; ma 
converrà per altro che il più delle 
volte si conformi alla maggiore o pii't 
sana parte di essi. 

(38) si richieda 

(39) Nell'edizione di Roma 1936 (p. 25) ~ 
« d'invigilare » 



.8. Scriverà il Rettore Maggiore in 
sua vita IISsvll segretamente e no
minerà il suo Vicario generale, a cui 
resterà la cura di governare la Con
g.ne, seguita la sua morte; ma ciò sia 
con segreto inviolabile. Il governo del 
Vicario durerà sino all'.elezione del 
nuovo Rettore Maggiore, la quale fa
rassi dal Capitolo generale. Né trovan
dosi fatta tal designazione, li Con
sultori· del morto Rettore Maggiore 
procederanno subito ad una tal'ele
zione. 

g. Morto dunque il Rettore Maggio
re, il Vicario da lui nominato o elet
to dalla Consulta unirà nel termine 
al più di sei mesi il Capitolo gene
rale. In questo Capitolo converranno 
(oltre il Rettore Maggiore, quando sia 
vivo) il Procurator generale, i Con
sultori del Rettore Maggiore, i Ret
tori delle case, ciascun de' quali con
durrà seco un compagno, a tal fine de
putatogli dal Capitolo di ciascuna ca
sa, che sarà com-ll86llposto da tutti 
i sacerdoti oblati (47) di quella. Tutt'i 
vocali avranno poi voto in Capitolo 
e facoltà ciascuno di proporre ciò che 
forse stima, e per mantenimento del
l'osservanza e maggior vantaggio del
l'Istituto. 

ro. N el tempo stesso dal Capitolo 
generale si farà scelta de' sei Consul
tori del Rettore Maggiore, che du
reranno in quest'offizio, quanto du
rerà nella sua carica- il Rettore Mag
giore. Fra questi necessariamente es
ser debbano l'Ammonitore del Retto
re Maggiore ed il Segretario del Ca
pitolo, i quali parimente saranno elet
ti dall'istesso Capitolo. 

(47) sacerdoti professi 
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VIIL Scriverà il Rettore Maggiore 
in sua vita segretamente e nominerà 
il suo Vicario generale, a cui resterà 
la cura di governare la Congregazio
ne, seguita la sua morte; ma ciò sia 
con segreto inviolabile. Il governo del 
Vicario durerà sino all'elezione del 
nuovo Rettore Maggiore, la quale fa
rassi dal Capitolo generale. E non 
trovandosi fatta tal designazione, li 
Consultori del morto Rettore Maggio
re procederanno subito ad una tal' ele
zione. 

IX. M.orto dunque il Rettore Mag
giore, il Vicario da lui nominato o 
eletto dalla consulta unirà nel termi
ne al più di sei mesi il Capitolo ge~ 
nerale. In questo Capìtolo converran
no il Procurator generale, i Consul
tori del Rettore Maggiore defonto, i 
Rettori delle case, ciascun de' quali 
condurrà seco un compagno, a tal 
fine deputatogli dal Capitolo di cia
scuna casa, che sarà composto da tutti 
i sacerdoti oblati (40) di quella. Tutt'i 
vocali avranno poi voto in Capitolo 
e facoltà ciascuno di proporre ciò che 
forse stima, e ,per mantenimento del
l'osservanza e maggior vantaggio del
l'Istituto. 

Il I4IJ X. N el tempo stesso del Ca
pitolo generale si farà scelta de' sei 
Consultori del Rettore Maggiore, che 
dureranno in quest'offizio, quanto du
rerà nella sua carica il Rettore Mag
giore. Fra questi necessariamente es
ser debbano l'Ammonitore del Ret
tore Maggiore ed il Segretario del 
Capitolo, i quali parimente saranno 
eletti dall'istesso Capitolo. 

(40) sacerdoti professi 
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rr. Se ma:r: alcun de' Consultori 
mancasse (48), · in ogni caso venga 
sempre destinato dal Rettore Maggio
re e dagli altri suoi Consultori per 
maggioranza de':voti, non essendo del 
solo Rettore Maggiore il destinarlo. 

ll86vll 12. Perché si provegga (49) 
a' disordini, che inevitabilmente so
glion nascere nella comunità, e per 
rinnovare (so) sempre più la rigorosa 
<>sservanza ·di queste Regole, dovrà 
unirsi il Capitolo. generale di nove in 
nove anni nel luogo che si deputerà 
-dal Rettore Maggiore, ed in esso si 
esamini parimente lo stato di ciascu
na casa. Avrà il Capitolo autorità di 
formare nuovi statuti riguardanti il 
~omun bene della Congregazione, con
formi però e niente contrarj alle Co~ 
stituzioni ed alle Regole. Potrà pe
rò per motivi ragionevoli annullare 
e mutare gli ordini e del Rettore Mag
giore e degli altri Capitoli. 

13. Se la condotta del Rettore Mag
giore fosse tale che sembrasse degno 
-di essere deposto, i sei suoi Consulto
ri abbiano il dritto di unire a questo 
fine il Capitolo generale, dal quale 
11 Rettore 118711 Maggiore potrà de
ponersi (sr), purché vi concorranno 
due terzi de' voti de' Vocali. Anzi, 
a tal effetto ciascun de' Consultori 
chiarh~ndo gli altri, debbano tutti u
nirsi insieme; é concordemente risol~ 
vendo di convocare il Capitolo, abbia
no libertà d'intimarlo. 

(48) « mancasse » nel senso di morisse o 
venisse me~o per altro motivo 

(49) provvegga 
(so) rinnovare 
(sr) deporsi 

XI. Se mai alcun de' Consultori 
mancasse (41), in ogni caso · V.enga· 
sempre. destinato dal Rettore 'Màggio-· 
re e dagl'altri suoi Consultolfi per, 
maggioranza di voti, non essendo del 
solo Rettore Maggiore il destinarlo. 

XII. Perché si provegga (42) a' di
sordini che inevitabilmente soglion 
nascere nelle comunità, e per rino" 
vare (43) sempre più la rigorosa os, 
servanza di queste Regole, dovrà u
nirsi il Capitolo generale di nove in 
riove anni nel luogo che si deputerà 
dal Rettore Maggiore, ed in esso si 
esamini parimente lo stato di ciascuna 
casa. Avrà il Capitolo autorità di for
mare nuovi statuti riguardanti il co~ 
mun bene della Congregazione, con-. 
formi sempre e niente contrarj alle 
Costituzioni ed alle Regole. Potrà pe
rò per motivi ragionevoli annullare e 
mutare gli ordini e del Rettore Mag
giore e degli altri Capitoli. . .. 

XIII. Se la condotta del Rettore 
Maggiore fosse tale che sembrasse de
gno di essere deposto, i sei suoi Con
sultori abbiano il dritto di unire a 
questo fine il Capitolo generale, dal 
quale il Rettore Maggiore potrà de
ponersi (44), purché vi concorrano due 
terzi de' voti de' Vocali. Anzi, a tal 
effetto ciascun de' Consultori chia
mando gli altri, debbano tutti unirsi 
insieme, e concordemente risolvendo 
di convocare il Capitolo, abbiano li
bertà d'intimarlo. 

(41) « mancasse » nel senso di morisse o 
venisse meno per altro motivo 

(42) provvegga 
(43) rinnovare 
(44) deporsi 



§ II 

Dell'Ammonitore 
del Rettore Maggiore. 

r. Dandosi dal Capitolo generàle 
al Rettore Maggiore l'Ammonitore, 
-che sarà Consultore nato d'esso Retto
re, questi stia riguardando la sua con
dotta, e trovandola non conforme al-
1e Regole e Costituzioni dell'Istituto, 
in cosa però di momento (52) e che 
esser possa di grave danno alla Con
gregazione, se specialmente per sua 
debolezza ne venisse il rilassamento 
di qualche osservanza regolare, egli 
l'Ammonitore con umiltà ll87vll e 
carità grande ne avvisi esso Rettore 
Maggiore; né questi emendandosi e 
'l disordine essendo grave, sia egli 
nell'obbligo di avvertirne gli altri 
Consultori, per procedere agli espe
dienti, che meglio si stimeranno op
portuni, ed anche alla convocazione 
del Capitolo. 

§ III 

Del Procuratore Generale. 

r. Dal Capitolo, in cui sarà eletto 
il Rettore Maggiore, si eleggerà pa
rimente un Procurator generale di 
tutto l'Istituto, che come i Consulto
ri durerà nel suo o:fficio, quanto nella 
sua carica durerà il Rettore Maggio
re. La sua incombenza sarà fare tutt'i 
negozj della Cong.ne, che a lui sa
ranno commessi dal Rettore Maggio
re o dal Capitolo. Terrà cura delle 
rendite lasciate all'intero corpo della 
Cong.ne per impiegarlo (53) in quel-

(52) «momento » cioè importanza 

(53) impiegarle 

.§II 

Dell'Ammonitore 
del Rettore Maggiore 
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I. Dandosi dal Capitolo generale al 
Rettore Maggiore l'Ammonitore, che 
sarà Consultore nato d'esso Rettore, 
questi stia riguardando la sua con
dotta, e trovandoia non conforme alle 
Regole e Costituzioni dell'Istituto, in 
cosa però di momento (45) e che esser 
possa di grave danno alla Congrega
zione, se specialmente per sua debbo
lezza ne venisse il rilassamento di 
qualche osservanza regolare, egli lo 
Ammonitore con umiltà e carità gran
de ne avvisi esso Rettore Maggiore. 
Ma questi non emendandosi, il di
sordine (46) essendo gra- Il IS Il ve, sia 
egli nell'obbligo di avvertirne gl'altri 
Consultori, per procedere agli espe
dienti, che meglio si stimeranno op
portuni, ed anche alla convocazione 
del Capitolo. 

§ III 

Del Procuratore Generale 

I. Dal Capitolo, in cui sarà eletto 
il Rettore Maggiore, si eleggerà pa
rimente un Procuratore generale di 
tutto l'Istituto, che come i Consultori 
durerà nel suo o:fficio, quanto nella 
sua carica durerà il Rettore Maggiore. 
La sua incombenza sarà fare tutt'i 
negozj della Congregazione, che a lui 
saranno commessi dal Rettore Mag
giore o dal Capitolo. Terrà cura delle 
rendite lasciate all'intero corpo della 

(45) « momento » cioè importanza 

(46) Nell'edizione di Roma 1936 (p. 27) : 
« e il disordine » 
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l'uso, che dai benefattori 118811 sa
ranno state designate, oppure se niu
no uso ne fu designato, per impiegar
le in ciò che stinierassi opportuno 
dal Rettore Maggiore e suoi Consul
tori. Dell'amministrazione di queste 
rendite debba dar conto al Rettore 
Maggiore e sua consulta ogni sei me
si. Se venisse a morire il Procurator 
~enerale, l'elezione di un nuovo si 

faccia nel modo che si fa l'elezione 
di un Consultore mancante (54). 

§IV 

De' Visitatori. 

r. Come il Rettore Maggiore è in
caricato ciascun anno della visita di 
tutte le case della Cong.ne, essendo 
egli impedito, potrà a questo fine de
stinare altri soggetti dell'Istituto me
desimo, ma che siano di età matura 
e di tutta la edificazione. 

2. Li Visitatori avranno quelle fa
coltà, che ll88vll saranno loro date 
dal Rettore Maggiore; lasciaranno (55) 
per tanto degli ordini opportuni in 
ciascuna casa che visitano, per il buon 
governo di essa e per il maggior .sta
bilimento dell'osservanza regolare, e 
di tutto diasi poi conto al Rettore 
Maggiore. 

§v 

Del Rettore locale ed altri Offici'ali. 

r. I Rettori locali avranno la cura 
di ciascuna casa. Darà loro il Rettore 

(54) " mancante " cioè venuto meno per 
morte o altro motivo 

(55) lasceranno 

Congregazione per impiegarlo (47) in. 
quell'uso, per cui da i benefattori sa-· 
ranno state designate, oppure se niu~ 
no uso ne fu designato, per impie~ 
garle in ciò che stimerassi opportuno· 
dal Rettore Maggiore e suoi Consul
tori. Dell'amministrazione di queste
rendite debba dar conto al Rettore
Maggiore e sua consulta ogni sei mesi. 
Se venisse a morire il Procurator ge
nerale, l'elezione di un nuovo si fac
cia nel modo che si fa l'elezione di. 
un Consultore mancante (48). 

§IV 

De' Visitatori 

I. Perché il Rettore M.aggiore è in~ 
caricato ciascun anno della visita di 
tutte le case della Congregazione, es-· 
sendo egli impedito, potrà a questo· 
fine destinare altri Visitatori dell'Isti
tuto medesimo, ma che siano di età 
matura e di tutta la edificazione. 

II. Li Visitatori avranno quelle fa
coltà, che saranno loro date dal Ret
tore Maggiore; lascieranno (49) per 
tanto degli ordini opportuni in cia
scuna casa che visitano, per lo buon 
governo di essa e per lo maggiore 
stabilimento dell'osservanza regolare; 
e di tutto diasi poi conto al Rettore· 
Maggiore. 

llr6ll §V 

Del Rettore locale ed altri Officiali 

I. I Rettori locali avranno la cura 
di ciascuna casa. Darà loro il Ret-

· (47) impiegarle 

{48) " mancante " cioè venuto meno per 
morte o altro motivo 

(49) lasceranno 



Maggiore un Ammonitore, perché in
vigili su la di lui condotta; e cono
.scendo l'Ammonitore mancanza nel 
Rettore e poca cura nell'esigere l' os
servanza, debba prima fraternamente 
con umiltà ammonirnelo, e non emen
dandosi, renderne avvisato il Rettore 
Maggiore. Darà loro parimente due 
·Consultori co'i quali consulterà una 
JJgSJJ volta il mese tutti gli affari del
la casa, e da tutti insieme si rive
,dranno i conti ed i libri delle messe. 

2. Senza il parere dell'Ammonitore 
e suoi Consultori, i Rettori non fa
ranno spese eccedenti la somma di die
ci scudi, ed eccedendo queste la som
ma di cento scudi, si esigga (s6) di 
più la licenza del Rettore Maggiore. 

3. I Rettori o lor Procuratori nelle 
transazioni, accordi, accettazioni di le
gati, o in qualunque maniera si deb
-bano obbligare i beni della casa, spe
cialmente nel prendere danaro ad in
teresse, oltre del beneplacito della Se
de Apostolica o dell'Ordinario ne ab
biano il beneplacito in scriptis dal 
Rettore Maggiore. 

4· Il Rettore locale si eleggerà un 
compagno, che si nominerà col titolo 
di Ministro. Questi aiuterà il Retto
re nella cura della casa e in sua man
canza ne averà JJg8vJJ il governo, nel 
qual tempo si conformerà in tutto a 
i stabilimenti e pratica del Rettore. 

s. In ciascuna casa o collegj (s7), 
oltre il Rettore, non vi saranno più 
di undici sacerdoti e sette fratelli ser
venti (s8); solo nelle case del novizia
to e studentato, o dove sarà il Retto
re Maggiore, potrà esservene maggior 
. numero. 

(56) si esiga 

(57) collegio 
(58) servienti 
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tore Maggiore un Ammonitore, per-
- ché invigili sulla di loro condotta; e 
conoscendo l'Ammonitore mancanza 
del Rettore e poca cura nell'esiggere 
l'osservanza, debba prima fraterna
mente con umiltà ammonirlo, e non 
emendandosi, renderne avvisato il 
Rettore Maggiore. Darà loro parimen
te due Consultori, co' quali consul
terà una volta il mese tutti gli affari 
della casa; e da tutti insieme si rive
deranno i conti ed i libri delle messe. 

II. Senza il parere dell'Ammonito
re e suoi Consultori, i Rettori non 
faranno spese eccedenti la somma di 
dieci scudi, ed eccedendo queste la 
somma di cento scudi, si esigga (so) 
di più la licenza del Rettore Mag
giore. 

III. I Rettori o loro Procuratori 
nelle transazioni, accordi, accettazio
ni di legati, o in qualunque maniera 
si debbano obbligare i beni della casa, 
specialmente nel prendere danaro ad 
interesse, oltre del beneplacito della 
Sede Apostolica o dell'Ordinario ne 
abbiano il beneplacito in scriptis del 
Rettore Maggiore. 

IV. Il Rettore locale si eleggerà un 
compagno, che si nominerà col titolo 
di Ministro. Questi aiuterà il Rettore 
nella cura della casa ed in sua man
canza ne avrà il governo, nel qual 
tempo si conformerà in tutto a i sta
bilimenti e pratica del Rettore. 

V. In ciascuna casa o collegio, ol
tre il Rettore, non vi saranno più di 
undici sacerdoti e sette fratelli ser
venti (sr); solo nelle case di noviziato 
e studentato, o dove sarà il Rettore 
Maggiore, potrà esservene maggior 
numero . 

(so) si esiga 

(sr) servienti 
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6. Il Rettore locale ciascun mese 
esigerà conto di coscienza da tutti i 
sudditi e visiterà le stanze di ciascuno. 

Cap. II 

Delle qualità che si richiedono 
ne' soggetti da riceversi 

r. Il ricevere chierici od altri nel 
corpo della Cong.ne apparterrà, co
me fu già detto, al Rettore Maggiore. 
Egli dunque, od altri da lui deputato, 
prenderà esatta informazione del ta
lento e de' costumi di coloro che cer
caranno di essere am-119911 messi, spe
cialmente del motivo della loro voca
zione : se abbiano sorelle o parenti 
poveri, se abbian debiti o commessi 
delitti, se siano di natali legittimi, 
non dovendosi mai ammettere per
sone, onde venisse nota o macchia al 
proprio ministero; gl' istessi infor
mi (59) prenderanno i Consultori nel
l'accettazione de' giovani non sud
diaconi, essendo per l'accettazione di 
questi, come si è detto, . necessario 
il loro voto. 

2. Il Segretario della Congregazio
ne in un libro distintamente noterà il 
giorno, il mese e l'anno del ricevi
mento de' soggetti. 

3. Così accettati si proveranno qual
che tempo colle loro vesti; e fatti per 
quindici giorni gli esercizj spirituali, 
saranno ammessi al noviziato, dove 
un anno intero i chierici, due i fra
telli serventi e almeno sei mesi i sa
cerdoti di età matura, se così stimerà 
il Rettore Mag-ll99vllgiore, sotto la 
cura di un Maestro de' novizj atten
deranno all'acquisto delle virtù più 

(59) informazioni 

VI. II Rettore locale ciascun mese 
esiggerà conto di coscienza da tutti 
i sudditi e visiterà le stanze di cia
scuno. 

Cap. II 

Delle qualità che si richiedono 
ne' soggetti da riceversi 

r. Il ricevere cherici (52) o altri nel 
corpo della Congregazione apparterrà, 
come s'è già detto, al Rettore M.ag
giore. Egli dunque, o altri da lui de
putato, prenderà esatta infor_ Il I7ll 
mazione del talento e de' costumi di 
coloro che cercheranno di essere am
messi, specialmente del motivo della 
loro vocazione : se abbiano sorelle o 
parenti poveri, se abbian debiti o 
commessi delitti, se siano di natali le
gittimi, non dovendosi mai ammette
re persona, onde venisse nota o mac
chia al proprio ministero. Gl'istessi 
informi (53) prenderanno i Consultori 
nell'acettazione de' giovini (54) non 
suddiaconi, essendo per l'accettazione· 
di questi, come si è detto, necessano 
il loro voto. 

II. Il Segretario della Congrega
zione in un libro distintamente no
terà il giorno, il mese e l'anno del 
ricevimento de' soggetti. 

III. Così accettati si proveranno 
qualche tempo colle loro vesti; e fatti 
per quindici giorni gli esercizj spiri
tuali, saranno ammessi al noviziato, 
dove un anno intero i cherici, due i 
fratelli serventi e almeno sei mesi i 
sacerdoti di età matura, se così sti
merà il Rettore Maggiore, sotto la. 
cura di un Maestro de' novizj atten
deranno all'acquisto delle virtù più 

(52) chierici 

(53) informazioni 

(54) giovani 



proprie alla loro vocazione. Se si sa
ranno ben portati in quest'anno di 
prova, colla licenza del Rettore Mag
giore, fatti altri quindici giorni di e
sercizj spiritq.ali più rigorosi, saranno 
.ammessi all'ablazione, facendo i voti 
semplici di castità, povertà ed obbe
·dienza, col voto e giuramento di per
severanza a beneficio della Cong.ne 
accettante; li quali voti e giuramento 
non possano essere rilasciati, né di
spensati, che dal Sommo Pontefice o 
dal Rettore Maggiore, e con questa 
.condizione sempre s'intendano farsi. 

4· Fatta l'ablazione i soggetti si ap
plicaranno a i studj, ma saranno tut
tavia sotto la cura di un Prefetto spi
rituale, finché saranno ordinati. Per 
l'ordinazioni si richiegga sempre il 
permesso del Rettore Maggiore, né di 
ordinario Il roo Il usciranno ad operare 
prima dell'età di trent'anni, benché 
fra questo tempo il Rettore della ca
sa potrà in caso di bisogno impiegarli 
·Coll'intelligenza del Rettore Maggio
re. 

s. Sebbene la trasgressione di que
-ste Regole e Costituzioni non induca 
peccato alcuno, procurino però i supe
riori con tutto il zelo la di loro osser
vanza, né siano facili a dispensare, 
se non in caso di necessità da esami
narsi da i rispettivi superiori locali e 
loro consulta, quando il bisogno sarà 
particolare di qualche soggetto, ma 
per le dispense .toccanti il comune del
la Cong.ne ricorrano al Rettore Mag
giore, il quale, col consiglio de' suoi 
Consultori, potrà concederle, ma non 
già per sempre, ristringendosi al solo 
Capitolo generale la facoltà di dare 
·dispense generali e perpetue per gra
vissime cause. 
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proprie alla loro vocazione. Se si sa
ranno ben portati in quest'anno di 
prova, colla licenza del Rettore Mag
giore, fatti altri quindici giorni di 
esercizj spirituali più rigorosi, saran
no ammessi all'ablazione, facendo i 
voti sempllci di castità,. povertà ed 
ubbidienza, col voto e giuramento di 
perseveranza a beneficio della Con
gregazione accettante; li quali voti e 
giuramento non possano essere rila
sciati, né dispensati, che dal Sommo 
Pontefice o dal Rettore Maggiore, e 
con questa condizione sempre s'in
tendano farsi. 

IV. Fatta l'ablazione, i soggetti si 
applicheranno ai studj, ma saranno 
tuttavia sotto la cura di un Prefetto 
spirituale, finché saranno ordinati. 
Per l'ordinazioni si richiegga sempre 
il permesso del Rettore Maggiore, né 
di ordinario usciranno ad operare pri
ma dell'età di trent'anni, benché fra 
questo tempo il Rettore della casa po
trà in caso di bisogno impiegarli col
l'intelligenza del Rettore Maggiore. 

V. Sebbene la trasgressione di que
ste Regole e Costituzioni non induca 
peccato alcuno, procurino però i su
periori con tutto lo zelo la di loro 
osservanza; né siano facili a dispen
sare, se non in caso di necessità da 
esaminarsi da i respettivi superiori 
locali e loro consulta, quando il bi
sogno sarà particolare di qualche sog
getto. Ma per le dispense toccanti il 
comune della Congregazione ricorra
no al Rettore Maggiore, il quale, col 
consiglio de' suoi Consultori, potrà 
concederle, ma Il rSII non già per 
sempre, restringendosi al solo Capi- • 
tolo generale la facoltà di dare di
spense generali e perpetue per gra
vissime cause. 



APPENDICE 

Appunti di S. Alfonso 

per le Regole e Costituzioni (r) 

Viva Giesù, Giuse, Maria, Teresa 

Riposo. I. Almeno 7 ore d'estate e d'inverno 

Silenzio. I. Nell'ore di silenzio non parlare affatto con alcuno, eccettocché 
per brevemente qualche parola per cosa necessaria e all'ora con 
voce bassa. Altrimenti s'è cosa a lungo, si cerchi licenza al su
periore. 
Non si dispensi mai a tavola, se non il giorno di Pasca e 
Natale. 
Niuno cerchi quel che li manca. 
Sempre voce bassa. 

Mensa. I. Per ordinario due pietanze, ma la sera una [Parole illeggibili] . 
La mattina cioè minestra e bollito con formaggio e frutti, quan
do vi sono. La sera una pietanza coll'inzalata. 
La domenica, il giovedì s'accorda un'altra: pietanza. 

Ricreazione. r. Un'ora la mattina e 3 quarti la sera. 
2. Per lo più discorsi spirituali. E sempre la sera. 
3· In fine di Maria. 
4· Non questioni. 

Stanza. I. Si scopi una volta la settimana e 'l letto si facci ogni giorno. 

M ortijicazione. I. Senza necessità niuno cerchi da altri servizi che può far-· 
seli esso. 

II. A tavola, se li manca ... 

ll2ll Ritiro. r. Esercizij ogni anno. 
2. Un anno di ritiro prima o dopo la Messa, o dopo i studij, pri

ma d'uscire in missione. 
Dove attenda solo... morale... prediche. 

3· Chi voglia & ritiro per 6 anni. 
4· Ogniuno almeno per i s~cerdoti un giorno di ritiro perfetto. 

(r) L'originale autografo di S. Alfonso, un foglio piegato (4 pp.) di 28x2o cm, si con
serva nell'arch. della Prov. Napoletana a Pagani (S.· Alfonso, n. 56: Abbozzo primitivo delle 
Regole). Il postulatore della causa di S. Alfonso, V. Giattini, ne attestò l'autenticità il I9o 
ott. r8rr. 
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Scale. I. Solo per grammatica e lettere umane. 
2. Ogniuno 4 anni di scola, se non dìspenza & 
3· Servono per coltivare la gioventù, per esser accetti ai luochi (2), 

per scegliere soggetti. 

Limosine. I. Si diano limosine abbondanti. Dice Fortunato (3), cercar qual
che cosa generale: privilegio di Mendicanti. D. Battista (4), 
vivere prima quanto più si può senza cercare, poi contentarsi 
delle raccolte. 

Quadragesimali. I. Si faccino le spese dalla paga e 'l resto si porti per limo-
sina al superiore. 

Celle. I. Debbono essere di 12 palmi lunghe e 8 larghe. 

Officvo. I. Non la notte. 

Lavanda. I. Una volta il mese. 

Colpe. 

Conferenza. 

Letto. Coverta di tela tinta. 

11311 Predicazione. I. Al popolo sempre familiare e popolare, altrimenti nel 
giudizio. 

2. Solo a' sacerdoti e colti & (s). 

Missvoni. I. Mai in galesso (6), se non vi fusse altra comodità. 
II. Si riceva il vitto tantum, e se no, si compri parcamente. 
III. Per viaggio si cerchi et altrimenti si compri. 
IV. Durino almeno 15 giorni per paesi piccioli, che siano, e grandi 

più. 
Esercizj purgativi e illuminativi : Passione, Amore, Orazione. 

V .. Doni si ricevano e si diano a chi fa le spese, o per limosina. 
VI. Si mangino solo due pietanze e l'altro in dietro. 

Costituzioni. I. Si ricevano tutti d'ogni ceto. 
2. Noviziato di un anno o due. 
3· Professi restino obligati alla Religione, ma non la Religione 

ad essi, se non dopo 13 anni di professione, e quelli che 
meno di 20 professano sino alli 33· . 

4· Quelli che entrano debbano portare: vestiario, 12 lenzuole ... 

(2) Luoghi. 
(3) Mons. Gennaro Fortunato, eletto vescovo di Cassano all'Ionio, il 6 luglio 1729 

(Hierarchia catholica medii et recentioris aevi V 147), noto a S. Alfonso da anni, sin dal 
1732 bramò una casa dei missionari del SS. Salvatore in diocesi, a Castrovillari (cfr R. 
TELLERfA, S. A!fonso I, Madrid rgso, ro3). 

(4) Don Giovanni Batt. di Donato, uno dei primi compagni di S. Alfonso a Scala, 
dal quale si staccò nel 1733 (cfr TELLERfA, op. cit. 193-194, e Spie. hist. 12 [r964] 327 ss.). 

(5) In margine sta notato da altra mano : « Regole. 9 fogli ». 

(6) calesse. 



s. Mai capitali, né rendite. Ma denari o limosine annuali come 
i francescani. 
Essendovi in cassa ... 
Se per fabrica, sagristia, vesti & ? 

6. Se la casa di noviziato possa tenere qualche rendita. 

11411 Regole (7). 
D. Matteo (8). 
Teano (g). 
Scalzi. Orazioni [ ?] et esperienza. 
Vescovo. Scrivere, parlare. 
Che s'à da fare. 
Limosine cercando, o raccolte. 

(7} Aggiunta posteriore da altra mano. 

(8} Forse don Matteo Ripa (m. 1746), fondatore del collegio dei. Cinesi a "'apoli, a cui 
S. Alfonso appartenne come convittore (cfr TELLERIA, op. cit. 127-150). 

(9) E' possibile che S. Alfonso si riferisèa alla Congregazione di Teano, di cui era 
stato membro don Giovanni Batt. di Donato (cfr TELLERfA, op. cit. 212 ss., e Spie. hist. 12 
[1964] 325 ss.). 
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